
Corriere del Ticino - 13/08/2022 Pagina : 06

Agosto 13, 2022 8:10 am (GMT +2:00) Powered by TECNAVIA

CO
M

M
EN

TI

Corriere del Ticino 
Sabato 13 agosto 20226

 Il consiglio di sicurezza dell’ONU ha di-
scusso, l’altra sera, del gravissimo peri-
colo di un incidente nucleare nella cen-
trale di Zaporizhzhia, la più grande 
d’Europa. Russi e ucraini si accusano a 
vicenda. L’agenzia internazionale per 
l’energia atomica (AIEA) teme possibili 
conseguenze catastrofiche. Quando 
venne conquistata da Mosca, a marzo, la 
centrale nucleare ucraina fu al centro 
dell’informazione mondiale. Anche e 
soprattutto per la sua vicinanza a Cher-
nobyl. Ora è una delle tante notizie dal 
fronte. Quasi la normalità di una guerra 
che si trascina troppo a lungo. E vor-
remmo finisse presto (l’inverno si avvi-
cina). Ma i crimini di questi giorni non 
sono meno gravi ed esecrabili di quelli 
commessi nei mesi scorsi, a Bucha per 
esempio, anche se non muovono più di 
tanto l’opinione pubblica internaziona-
le. 

 La copertura dei media si è molto ridot-
ta. Più da parte delle testate europee che 
di quelle nordamericane. La presenza 
degli inviati, delle troupe televisive, dei 
tanti coraggiosi (un grazie particolare) 
free lance, è un prezioso deterrente con-
tro la disumanità del conflitto. Ferma 
mani assassine. Se lo sguardo dell’opi-
nione pubblica si indebolisce, la furia 
sanguinaria si ingrossa. La nostra imme-
diata e così spontanea solidarietà è co-
me se si trasformasse in una sorta di in-
diretta complicità di fatto. I Paesi demo-
cratici non possono fare questo regalo a 
Putin e agli invasori. Nei giorni scorsi, 
intervistato da Limes, il segretario di 
Stato vaticano, Pietro Parolin, ha detto 
con chiarezza che l’Ucraina ha diritto a 
difendersi con le armi. Parole importan-
ti, passate quasi inosservate, specie nel 
campo pacifista, non solo cattolico.  

 Nello Scavo su Avvenire ha ricordato 
che all’inizio della guerra, il governo di 
Kiev aveva lanciato l’allarme su almeno 
5 mila bambini, ospiti degli orfanotrofi, 
dei quali si sono perse le tracce. Oggi la 
stima arriva a 20 mila. Probabilmente 
deportati in Russia anche in seguito alla 
legge promulgata da Putin del 30 mag-
gio che agevola le adozioni nelle zone 
occupate. «Ogni giorno in Ucraina in 
media più di 2 bambini vengono uccisi e 
oltre 4 feriti. Ma il vero numero delle 
vittime fra i bambini è probabilmente 
molto più alto». L’allarme dell’Ufficio 
ONU per i diritti umani una volta avreb-
be smosso le coscienze internazionali. 
Oggi purtroppo no.  
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G enova è l’accesso al mare 
più vicino della Svizzera. 
Importante al punto di 
aver aperto nel 1799 il pri-
mo consolato della Confe-
derazione. Durante la Se-

conda guerra mondiale il suo porto ci 
ha permesso di sopravvivere quando il 
blocco navale inglese non permetteva 
più un approvvigionamento dal nord. 
Poi, una lunga fase di inibizione, per 
inefficienze infrastrutturali e funzio-
nali. Oggi la musica è cambiata: in sen-
so liberale-efficientistico, ma anche 
ambientale e i porti liguri fanno capo 
ad un’autorità portuale comune. Gli 
investimenti miliardari garantiti dal 
Recovery fund europeo sono da realiz-
zare entro il 2027. Il Mediterraneo 
mantiene e sviluppa la sua forte cen-
tralità nelle comunicazioni marittime 
tra Sud-Est asiatico, Europa e Norda-
merica; senza dimenticare il continen-
te africano, in forte sviluppo. Il rad-
doppio nel 2016 della capacità del ca-
nale di Suez è stato un forte segnale.  

Il bacino di Genova 
raddoppierà la sua capacità 
L’obiettivo strategico è quello di ri-
scattare significative quote di merca-
to teoricamente appartenenti al baci-
no dei porti liguri – Nord Italia in pri-
mis, Svizzera, Alto Reno, Germania 
meridionale - ma accaparrati dai gi-
ganteschi porti del Nord Range: come 
Anversa, Rotterdam e Amburgo. Far 
invece capo ai porti liguri significa un 
risparmio di 5 giorni di navigazione; 
determinerebbe guadagni per l’erario 
italiano dell’ordine di 6.000 euro per 

ogni container (da moltiplicare con i 
2-3 milioni di unità supplementari). 
Le aspettative sono alte anche in ter-
mini di flussi turistici, di posti di la-
voro e di impatto ambientale. A con-
dizione che vinca la strategia del fer-
ro, rispetto alla gomma (ma anche 
all’aereo). In difetto, saremo travolti 
dal traffico stradale, delle merci e 
sempre di più da quello automobili-
stico, elettrico e semi-automatizzato 
che sarà. 

Quale coinvolgimento  
della Svizzera?  
Grazie all’Iniziativa delle Alpi, votata 
dal popolo svizzero nel 1994, ad Al-
pTransit, ai sussidi, alla partecipazione 
agli investimenti in piattaforme inter-
modali all’estero (Busto Arsizio, Nova-
ra, Milano-Smistamento, Piacenza, 
Brescia) e alla società HUPAC, leader 
europeo del trasferimento gomma-
ferro con sede a Chiasso, abbiamo 
adottato una strategia esemplare. Che 
l’UE dovrebbe riconoscerci. Occorre 
tuttavia stare al passo, non solo nel tra-
sporto delle merci, ma in quello delle 
persone, dove abbiamo almeno 
vent’anni di ritardo nell’integrazione 
alla rete europea dell’alta velocità. Tor-
nando a sud, entro il 2027, entrerà in 
funzione tra Genova e Tortona il «terzo 
valico» (53 km, di cui 37 in galleria). Più 
uno snodo di 12 chilometri di gallerie 
sotto la città per sbloccare il traffico da 
e per le stazioni liguri e i suoi porti. Al-
ta capacità/velocità. Genova-Milano in 
un’ora. Hupac e gli altri vettori intermo-
dali saranno pronti a rispondere al mer-
cato a condizione che sia concorrenzia-

le: pena un’invasione di TIR. Questo non 
sarà il caso solo garantendo alle merci e 
al traffico viaggiatori transfrontaliero e 
di lungo percorso salti di qualità nel ser-
vizio, flessibilità e ridondanza contro i 
quotidiani intoppi e ritardi. Occorre un 
piano strategico di breve, medio e lungo 
termine per una ferrovia all’altezza del-
le sfide del XXI secolo, definito non più 
su basi settoriali, ma sistemiche. 

Proposta Ferrovia 2050: 
proprio non ci siamo 
L’asse ferroviario del San Gottardo, 
ferrovia d’Europa, deve ricuperare il 
suo ruolo storico al servizio del tran-
sito nord-sud e a salvaguardia delle 
Alpi. È quello che non si sta facendo se 
dovessimo seguire la proposta Ferro-
via 2050, posta in consultazione, fino 
al 14 ottobre, dal Consiglio federale. 
Un’offerta rigidamente determinata 
dall’orario cadenzato ha portato la rete 
ferroviaria al limite. Dal 2009 le ferro-
vie (e la politica) hanno quasi abbando-
nato il traffico passeggeri di lunga per-
correnza, condizionante e ormai mar-
ginale. Al contrario, oggi più che mai, le 
ferrovie devono essere messe nella 
condizione di fissare l’obiettivo di 
mercato sul traffico internazionale al-
meno al livello precedente (40%) 
l’apertura della galleria autostradale 
del San Gottardo nel 1980. Forse è 
giunta l’ora di fare il bis, di lanciare 
un’«Iniziativa delle Alpi PAX», per ri-
cuperare e rispondere in modo diver-
so, anche in sostituzione dell’aereo, 
alla domanda di mobilità, di sviluppo 
territoriale e di salvaguardia del cli-
ma e dell’ambiente.

IL RISVEGLIO DEI PORTI LIGURI 
E I NOSTRI RITARDI FERROVIARI
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La Nota 
Il Municipio di Pregassona non vuole 
ospitare nelle sue scuole i sette allievi di 
Cureggia «perchè si tratta ragazzi di 
montagna con abitudini diverse da 
quelle dei nostri, abituati cioè a trascor-
rere il loro tempo nella sorveglianza del-
le capre». Oh buona gente di Pregasso-
na, che cosa pretendete dunque, che il 
romito Comunello di Cureggia, povero di 
abitanti ed onusto di cittadini, vi mandi 
dei milionari o dei letterati o dei rentiers, 
i quali invece di custodire le capre cu-
stodiscono le belle cocottes, abbeve-
randole di champagne o di biglietti da 

mille? O che vi mandi di quei pupazzi at-
tillati, impomatati, inguantati, che sanno 
tutte le smorfie della etichetta? Cureg-
gia, l’alpestre paesello sacro alle facili 
cittadinanze e alle solenni bevute nella 
Sagra di San Gottardo, vi manda quello 
che ha. E del resto, buoni municipali di 
Pregassona, non c’è differenza alcuna 
nella scala dei valori morali fra quello 
che cura le capre e quello che siede in 
un ufficio; è ad ogni modo più rispetta-
bile il ragazzo che cura le capre che non il 
fannullone straccamurelli. 
Oh buoni municipali di Pregassona, non 
ricordate più che da un custode di porci 

è sbocciato Papa Sisto; da un pecoraro 
Giotto; da un guardiano di capre Ludovi-
co Muratori; da un garzoncello di mura-
tore Antonio Canova e da un piccolo e 
rozzo scalpellino Vincenzo Vela? Nè 
state a sofisticare, buoni municipali di 
Pregassona, sulle abitudini e sulla buona 
educazione: molte volte c’è più creanza 
in un pastorello di montagna che non in 
certi maleducati e impertinenti figli di 
mamà. E del resto i piccoli caprari di Cu-
reggia vanno a scuola appunto per 
istruirsi e per educarsi; se fossero già 
istruiti e già educati, il Comune non 
avrebbe bussato alle porte della vostra 

scuola per  farveli accettare. Fate dun-
que generosa accoglienza ai piccoli ca-
prari di Cureggia i quali cercano cose che 
a nessuno si rifiuta: l’istruzione e l’edu-
cazione, i mezzi cioè per diventare dei 
galantuomini e dei buoni cittadini. 
 Gavroche 

Fra Libri e Riviste 
Les quatre saisons de la fôret di Jean Ne-
smy, Parigi, Grasset. Dopo aver cantato la 
montagna ed il mare, Jean Nesmy ci dice 
con una grazia penetrante la poesia delle 
foreste nelle quattro stagioni dell’anno. Di-
scepolo di Barrères, egli crea un legame fra 

la natura e lo spirito e vede negli elementi 
un meraviglioso maestro della vita con-
templativa. 
 
Le livre des livres, Direttore Gaston Mous-
sé (3 rue du Marché-des-Patriarches, Pa-
rigi). Non c’è che il «Libro dei libri» che 
possa fornirvi nello stesso tempo una let-
tura attraente, varia, d’attualità, impronta-
ta ai nuovi libri, una guida imparziale di cui 
le critiche e le analisi – come pure gli 
estratti spesso illustrati – vi permettono: 
1.o d’essere rapidamente e bene al cor-
rente delle ultime produzioni; 2.o di sce-
gliere le opere che possono piacervi.


